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	San Giovanni Montebello è situato in collina, a circa 300 m. sul livello del mare, immerso in verdeggianti giardini di limoni, aranci e prosperi vigneti e  frutteti.  


Si trova a est rispetto alla Montagna, cioè l’Etna e ad ovest rispetto al mare. Grazie alla sua posizione, gode di un clima mite sia d’estate che d’inverno. 
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	ORIGINE DEL NOME 
Il primo nucleo del paese si costituì tra la fine del 600 e l’inizio del 700. In un primo tempo si chiamò Mont’ Occhio, forma forse diminuitiva di Montebello per l’Occhio:  cioè" altura dalla quale si  godono bei panorami". 


In seguito dai giarresi il nome fu storpiato in Monte Pidocchio. Verso la metà dell’800 la denominazione del paese fu quella di San Giovanni di Giarre. Ma i sangiovannesi, insoddisfatti, fecero nel 1879 una petizione collettiva e solo nel 1905 ottennero che nella Bolla di Costituzione Parrocchiale venisse inserita la denominazione San Giovanni Montebello che, solo dopo la fusione di Giarre e Riposto nel 1942, divenne ufficiale. 
CHIESE  
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	A S. Giovanni Montebello si ergono due chiese: la Chiesa Madre dedicata al Santo Patrono S. Giovanni Battista e la Chiesa del SS. Ritrovato, dove ogni anno si festeggia  S. Antonio di Padova. La Chiesa Madre sorse verso il 1740  e venne restaurata nel 1895 per volontà   del sacerdote Salvatore Leonardi.  
 


La  chiesa nella sua struttura caratteristica è   veramente il punto centrale di un vasto    territorio. Il suo maestoso campanile  illuminato è visibile a chi transita per   l’autostrada Catania-Messina  e così   S.Giovanni sta nella collina a preparare “la via del Signore”.      L’interno della chiesa è perfettamente armonico nelle sue tre navate. Il tema centrale di tutte le decorazioni è la vita del Battista; nelle navate laterali sono raffigurate pitture di episodi biblici. 
Non mancano quadri preziosi che arricchiscono questo tempio, molti dei quali opera di Vasta. All’interno della chiesa sono da ammirare il pulpito in marmo, il coro ligneo e l’organo di circa 1300 canne. 
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La chiesa del SS. Ritrovato venne fatta costruire dal barone Papando presso il suo fondo nel 1821, nello stesso luogo dove un tempo era stata eretta una statua a ricordo delle ostie, ritrovate in quel posto, che erano state rubate nella chiesa dei MINORITI  di  Catania. Essa  venne  aperta  al  culto  nel  1825. La chiesa è dotata di due bei quadri e di una riproduzione del miracolo.
NOTIZIE STORICHE 
	L'origine della popolazione sangiovannese pare sia da attribuire a un certo numero di nuclei familiari che, provenendo dalla provincia di Messina e dalla Calabria, si  insediarono nei villaggi collinari della piana di Mascali in cerca di lavoro. Nel corso dell’ 800 le abitazioni si snodavano a schiera in due  file parallele  a partire dalla piazzetta, mentre  nelle campagne circostanti si  incrementava il numero delle ville signorili   frequentate dai loro proprietari solo in   estate. Il processo di urbanizzazione    avvenne  in concomitanza con la  formazione del tessuto viario, interno ed  esterno alla borgata, attraverso le   “MULATTIERE”di collegamento con gli altri borghi. 
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 Una “TRAZZERA”denominata TRAINARA  collegava il paese al porto di Riposto e veniva utilizzata per trasportare i carichi di vino. Nei primi del ‘900 il paese cominciò a evidenziare una ripresa economica.
	  La comunità di San Giovanni non si dedicava  solo all’agricoltura, ma eccelleva anche nell'artigianato,  in particolare nella lavorazione del legno e del ferro.
Oggi il paese vive prevalentemente di agricoltura (VIGNETI E AGRUMETI ). L’artigianato sopravvive grazie all'opera di qualcuno che da generazioni vi si dedica: fra tutti spiccano artigiani nella lavorazione della pietra lavica.
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LA  SCUOLA    MEDIA   DI S.GIOVANNI  MONTEBELLO , 
situata alla periferia del paese, è una scuola di nuova concezione realizzata con ampie aule luminose destinate alle attività didattiche e ai vari laboratori.  
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	Dalla scuola si  gode  uno splendido panorama di    Giarre e Riposto.  Vi  si ritrova anche una zona      spaziosa centrale con un’ampia gradinata adatta alle varie manifestazioni, teatrali, ludiche, artistiche, musicali, ecc. 


La scuola è inoltre dotata di una grande palestra che, oltre ad essere utilizzata per l’attività ginnico-sportiva, serve, a volte, come luogo di aggregazione nel paese. 
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